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Nidil-Cgil nel ’99
triplica gli iscritti

ROMA L’Eti, l’Ente Tabacchi
Italiano che ha acquisito le atti-
vità industriali degli ex Mono-
poli di Stato e la società Svilup-
po Italia firmeranno un proto-
collo di intesa per creare attività
che consentano la ricollocazio-
ne sul territorio, attraverso pro-
getti innovativi, del personale
inesuberodagliex-Monopolidi
Stato.L’iniziativaèsolounadel-
le opportunità messe in cantie-
re dal ministero delle Finanze e
dall’Eti per il reimpiego del per-
sonale (si tratta soprattutto di
operai) un tempo impiegato
nelle ex manifatture. Tra i pro-
getti in cantiere, si punta anche

alla creazione
di «squadre
626» per la
messa in sicu-
rezza di edifici
pubblici e al
«prestito» di
impiegati agli
enti locali vi-
cini agli stabi-
limenti indu-
striali che sa-
rannochiusi.

A descrivere
il ventaglio di iniziative, che la
prossima settimana saranno-
presentate ai sindacati e che
puntano al pieno utilizzo dei

3000 addetti che non saranno
più utilizzati dall’Eti, sono stati
il sottosegretario alle Finanze,
Alfiero Grandi e il presidente
dell’Eti, Maurizio Basile. «Ga-
rantiamo l’impegnoad utilizza-
re tutto il personale - afferma
Grandi - Non c’è più il proble-
ma. Vogliamo però che questo
sia verificato dai sindacati, per-
ché desideriamo il loro consen-
so». L’obiettivo è quello di con-
vocare un tavolo la prossima
settimana e di raggiungere un
accordo entro marzo, per con-
sentire l’avvio del piano di svi-
luppo dell’Eti e l’attivazione
delle iniziative occupazionali

ipotizzate.
Il personale in esubero dall’E-

ti, in gran parte di qualifica ope-
raia, sarà ricollocato nel mini-
stero delle Finanze, che però at-
tiverà tutta una serie di stru-
menti per il suo utilizzo, dopo
un corso di riqualificazione ge-
stito dall’Ente Tabacchi. Si pun-
ta alla creazione di squadre di
operai per la messa a norma de-
gli edifici pubblici utilizzati dal
ministero, ma anche di quelli
gestiti da altri dicasteri (come le
scuole) e dai Comuni. Le Finan-
ze, inoltre, presenteranno un
emendamento al collegato fi-
scale della Finanziaria 2000 per

consentire il «prestito» agli enti
localidelpersonaledegli exmo-
nopoli: in pratica il ministero
pagherà i lavoratori, che saran-
no utilizzati dagli enti locali per
specifici progetti. Una quota di
dipendentidelleexmanifatture
-poi - sarannoaffidateallastrut-
tura che gestisce il patrimonio
sequestrato a mafiosi e contrab-
bandieri (struttura ora affidata
al generale Palmerini della
GuardiadiFinanza).

«L’obiettivo che perseguia-
mo - ha detto il sottosegretario
Grandi - è quello di reinventare
il lavoro sul territorio. Pensia-
mo così che l’Eti possaprendere
partecipazioni limitate a nuove
imprese per promuovere attivi-
tà». In questo contesto si inseri-
sce il protocollo con Sviluppo
Italia, che punterà alla migliore
utilizzazione ai fini produttivi
dismessi e alla promozione di
formediautoimprenditorialità.

Un piano per gli esuberi dell’Ente tabacchi
Firmato un protocollo tra Finanze, Eti e Sviluppo Italia

■ Chiudeaquota4.737iscrizioniun1999cheperNidil- lastrutturadellaCgil
cheorganizzaicollaboratoriei lavoratoricosiddetti«atipici»-èstatoun
annomoltopositivo.Nidilhasolo18mesidivitaepochissimerisorse,ma
nelcorsodel‘99èriuscitaatriplicareilnumerodegliiscritti.Elatendenzadi
questoavviodi2000èaltrettantopositiva.Il42,5%delleadesionisicon-
centranelleRegionidelCentro,maèinteressantelapresenzanelMezzo-
giorno(26,2%).Ledonnesonoil53,1%degliaderenticomplessivi.Eseil
54,8%ècompresonellafasciad’etàtrai30ei50anni,il37,2%degli iscrit-
tihamenodi30anni. Infine, il40%degliiscrittihaundiplomasuperiore,e
il47%haaddiritturalalaurea.«Siamomoltosoddisfatti-affermaCesare
Minghini,coordinatorenazionalediNidil-perchéquesti lavoratorisono
stati iscrittiunoperuno,recuperandol’anticosistemadel“bollinosinda-
cale”,concolloquiindividuali,piccoleriunionineibar,nei luoghipiùdi-
sparati.Avoltequestepersonenonritengonopossibilesuperareladimen-
sionediisolamentoesolitudinechespessocaratterizzail lavoroacollabo-
razione;ma,comedimostranoiprimirisultatiottenutinellaFinanziaria
2000,associarsiconsentediacquisireforzaevisibilità,elementi indispen-
sabiliperacquisirediritti,riconoscimentoecittadinanza».

●■IN BREVEAutoferrotranvieri, verso l’accordo
Malpensa, Bersani e Ronchi siglano l’intesa sull’impatto ambientale

Telecom restituisce
gli anticipi
■ Scattadaoggiilrimborsodell’an-

ticipoconversazionipergliabbo-
natichehannoladomicilazione
bancariadellabolletta. Il rimbor-
soperleutenzefamigliarièdicir-
ca20.000lire(200.000perquel-
leaffari)esitroverànellabolletta
dimarzo.L’Adusbefstimaincirca
420miliardi(300miliardiagliab-
bonatiaffarie120alleutenzefa-
migliari)glianticipichesaranno
restituitisullaprossimabolletta,
suunmonteanticipiconversazio-
nipariacirca1.400miliardi.

I produttori di arance
manifestano a Roma
■ Oltremilleagrumicoltorisiciliani

hannomanifestatoaRomada-
vantiallasededelministerodelle
Politicheagricolecontro«ilman-
catorealeinteressedelgoverno
versounsettoreinfortecrisi».L’i-
niziativaèstatapromossada
Cia,ColdirettieConfagricoltura
perprotestarecontrolagravecri-
sideiprezzi ilcuifortecaloèdovu-
to,standoaimanifestanti,alle
massicceimportazionidiarance
daMaghreb,diEgittoeTurchiai
cuicostidiproduzionesononet-
tamenteinferioriaquelli italiani.
Lacrisidell’agrumicolturaèstata
ieripomeriggioalcentrodiun
verticeaPalazzoChigiconlapar-
tecipazionedelministroDeCa-
stro.

Siemens Italia
aumenta il fatturato
■ Il fatturatoaggregatodelgruppo

SiemensItalia,alqualefannoca-
poleattivitàdelcolossotedesco
dell’elettrotecnicanelnostro
Paese,ècresciutodipiùdel7%a
4.850miliardinell’esercizio
98/99chiusoafinesettembre.
«Elettronicaedelettrotecnica
hannoavutoancoraunannodif-
ficile-hacommentatoRenzoTa-
ni,amministratoredelegatodi
SiemensSpa-mailgruppoha
mantenutoleposizioniacquisite.
Il futurononlasciaintravvedere
l’attesacrescitadelmercato,ma
l’avviodell’esercizioindicapro-
mettentisegnidiripresa».

Abb Alstom taglia
10.000 posti di lavoro
■ AbbAlstomPowertaglierà

10.000postidi lavoro,dicui
5.341inEuropa.InItaliasarebbe-
rointeressati230lavoratori. Il
provvedimentorientrainunpia-
nodiristrutturazionedellasocie-
tà,attivanelcampodellaprodu-
zionedienergia,per«ridurreico-
stidel30%intreanni».Inunano-
taAbbAlstom,cheoccupa
54.000persone,precisache«in-
tendelimitarei licenziamentiof-
frendoaidipendentiunaseriedi
misureindividualiecollettive».

Aumentano i canali
italiani su Hotbird
■ Salel’offertadicanali inchiaro

trasmessidalleposizioniorbitali
copertedaisatellitidiEutelsat.Un
nuovobouquet“free-to-hair”sa-
ràinfattitrasmessodaisatelliti
HotBirdgrazieadunaccordoin-
tervenutotral’italianaSitcome
Telespazio.Iquattronuovicanali
sono:Nuvolari(motori),Alice
(casa),Espresso(cultura-viaggi)e
Leonardo(Italianstyle).Com-
plessivamentesonooltre170i
canali italiani inchiaro.

ROMA Archiviata la giornata nera del traspor-
to aereo, altri 21 scioperi si preannunciano fi-
no al 16 marzo nei trasporti. Lo sciopero più
importanteèquellonazionaledel3marzo,che
riguarda bus, tram e metropolitane, per scon-
giurare il quale prosegue al ministro del Lavo-
ro, sotto la supervisione del ministro Cesare
Salvi, un lungo tour de forcenegoziale.La trat-
tativa sembra in dirittura d’arrivo, anche se in
tarda serata si è deciso di aggiornarsi ad oggi,
che dovrebbe essere la giornata decisiva. L’o-
biettivo del governo è quello di ottenere la re-
vocadellosciopero,Lunedìnottesieraprofila-
to un riavvicinamento delle posizioni, ma alla
fine è prevalsa la linea dura di Federtrasporti,
l’associazione che riunisce le aziende munici-

palizzatedel trasportopubblicourbano.Nonè
la prima volta che Federtrasporti fa saltare l’in-
tesa,nonostante lealtredueassociazionidato-
riali, Anac e Fenit, siano su posizioni più mor-
bide. «La differenza è sempre tra chi vuole fare
ilcontrattoechinonvuolefarlo,cioèFedertra-
sporti» commenta il segretario Fit, Franco Se-
ghi. I sindacati accusano la Federtrasporti di
voler strumentalizzarela trattativasulcontrat-
toe lo scioperoperotteneredalgovernosconti
fiscali e uno slittamento al 2004 delle gare per
l’affidamento del servizio. Di qui il braccio di
ferrocolgoverno.InnottataSalvipotrebbean-
chearrivareadunaspeciediultimatumperco-
stringere Federtrasporti a cedere e ottenere la
revoca dello sciopero. Ma il rischio è quello di

non chiudere la vertenza e arrivare ad una rot-
tura unilaterale con Federtrasporti. Intanto
domani il ministro dei Trasporti Bersani in-
contra Fs e sindacati per cercare di scongiurare
lo sciopero di 24ore dell’8-9 marzo nelle ferro-
vie.E ieri sempre Bersani e il ministro dell’Am-
bienteRonchisiglanounaccordopermitigare
l’impatto ambientale e la delocalizzazione de-
gli insediamenti residenziali intorno all’aero-
porto di Malpensa, con la regione Lombardia,
le province di Milano e Varese e i comuni di
Somma Lombardo, Lonate Pozzolo e Ferno.
Per gli interventi sono stati stanziati 350 mi-
liardi della Finanziaria 2000 che consentiran-
no di realizzare opere di mitigazione ambien-
tale.
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L’INTERVISTA

Accornero: «Raffreddare i conflitti per il Giubileo
è solo un passo verso la nuova legge sugli scioperi»
ALESSANDRO GALIANI

ROMA «Dire che abbiamo firmato
una tregua, o una moratoria è ec-
cessivo. Questo è solo un protocol-
lo che tenta di ridurre al minimo i
conflitti durante il Giubileo, specie
nei trasporti. Noi intendiamo pre-
venire gli scioperi nei servizi pub-
blici, ma non possiamo promettere
di annullarli. Abbiamo siglato un
accordo tra le parti, non una legge,
anche se potremo fare molto per di-
minuire la conflittualità a Roma». Il
sociologo Aris Accornero, coordina-
tore della task force per il Giubileo,
ci tiene a puntualizzare i compiti
del nuovo organismo. E aggiunge:
«La task force, quando sarà appro-
vata la nuova legge per regolare gli
scioperi nei servizi pubblici, varrà
dieci volte di più, perché potrà ac-
compagnare questo provvedimen-
to. Noi infatti abbiamo il compito
di prevenire i conflitti, mentre sia
l’attuale legge sia la nuova, a parte
le precettazioni, possono interveni-
re solo dopo gli scioperi».

Il protocollo può fare da modello
perlanuovalegge?

«In realtà la riforma della 146 doveva
venire prima. Così non è stato, ma
pensochequestopattopossadiventa-

re uno strumento in grado di accom-
pagnare la nuova legge. In ogni modo
è un’intesa che aggiunge qualcosa al-
l’esistente, anche se riguarda solo Ro-
maeilGiubileo».

Inchesensomiglioral’esistente?
«Perché aggiunge qualcosa in fatto di
procedure e di comportamenti, non
divincoliesanzioni».

Cioè?

«Per esempio nell’accordo è scritto
che prima di arrivare ad un conflitto
aperto,adunosciopero,bisognaesau-
rire tutte le procedure di raffredda-
mento previste dai contratti. Questo
c’è già nei contratti di categoria: tutti
diconochecercherannodiprevenire i
conflitti, anche se poi non lo fanno. È

dunque un vincolo che non può esse-
re previsto per legge: non si puòobbli-
gare chi ha sottoscritto un contratto a
rispettarlo. È una cosa ovvia, ma è an-
che una norma di comportamento
che, se seguita, eviterebbe almeno
qualchesciopero».

Masaràunostrumentoefficace?
«Sì, anche perché contiene altre novi-
tà, come quella di non dar vita ad ini-

ziative unilaterali da
parte di chi ha sotto-
scritto l’intesa. La task
force, formata dai mini-
stri interessati e dotata
di una segreteria ad hoc,
dovrà monitorare la si-
tuazione e prevenire i
possibili conflitti. È uno
strumento studiato ap-
positamente per il Giu-
bileo, ma questo impe-
gno a tener conto di co-
me vanno le cose, a non
assumere iniziative uni-
laterali e a seguire tutte

le procedure per raffreddare i conflitti
ha inséqualcosadi sostanziale, cheva
oltrel’eventoromano».

Già,maèsolounprotocollo...
«Il protocollo era già stato siglato il 3
giugno scorso. L’intesa, dopo 12 labo-
riose stesure, è servita per riempirlo di
contenuti e adesso toccherà alla com-

missione digaranzia farla sua. Proprio
questo, insieme al fatto che è stato fir-
matoda32associazioni,mifabenspe-
raresullasuaefficacia».

Manca però la firma degli auto-
nomidell’Orsa.Èunproblema?

«Un piccolo problema. Altri autono-
mi hanno aderito e il sottosegretario
Minniti ha già detto che non ci sono
esclusioni:chivuolepuòfirmare».

E veniamo alle sanzioni. Che suc-
cedeachinonrispettailpatto?

«Le sanzioni non le poteva stabilire
un’intesa tra le parti. Nel patto c’è
l’impegno a non assumere iniziative
unilaterali. E chi non lo rispetta dovrà
vedersela con la commissione di ga-
ranzia, ora in base alla 146 e in futuro
sullabasedellanuovalegge».

Ma questa intesa servirà ad acce-
lerarel’arrivodellanuovalegge?

«L’ultimo capoverso dell’accordo,
cioè la sua epigrafe, dice appunto che
le parti sono concordi nel ritenere
estremamente urgente laconclusione
dell’iterdellanuovalegge».

Ci sono altre cose nell’accordo
che vale la pena mettere in evi-
denza?

«È rilevante che i firmatari s’impegni-
no a promuovere solo manifestazioni
pubbliche compatibili con il Giubi-
leo. Nessuna legge può prevedere un
impegno del genere. Poibisogna indi-

viduare le franchigie, cioè i periodi
protetti dalle agitazioni. Il calendario
delGiubileoècomplessoequindinon
si poteva entrare subito nel dettaglio,
mailministrodeiTrasportieisindaca-
ti lo faranno nelle prossime due setti-
mane. Infine, come principio, ritengo
importante l’impegnoadarecomuni-
cazione alla task force della durata,
delle modalità e soprattutto delle mo-
tivazionidegliscioperi.Spiegareilper-
ché di una vertenza puòsembrareuna
questione di forma e invece spesso è
un fatto di sostanza, che può aiutare a

prevenireunconflitto».
Quali sono le principali difficol-
tàchevitroveretedifronte?

«Chi dice che l’accordo non cambia il
panorama della conflittualità in Italia
haragione.Noiperesempioereditere-
mo delle vertenze complicate, specie
quelle che riguardano la liberalizza-
zione di certi servizi pubblici. Faremo
un monitoraggio continuo e cerche-
remo di evitare lo scoppio imprevisto
dei conflitti. Ma siamo consapevoli
che in molti casi dovremo affrontare
resistenzemoltoforti».

“Hanno firmato
32 sigle

Manca l’Orsa?
È solo

un piccolo
problema

”
Bruno Bruni/ Master Photo

Per i tessili orario e salario d’ingresso
Così si sblocca il negoziato. Incontro per chiudere il 9-10 marzo

PER UNA NUOVA
PIATTAFORMA SINDACALE

NELLA CGIL E IN TUTTO IL SINDACALISMO CONFEDERALE

“CAMBIARE ROTT“CAMBIARE ROTTA”A”
VENERDÌ 3 MA RZ O - ORE 9.30-19.00
SABATO 4 MA RZ O - ORE 9.30-14.00

PRESSO SPI-CGIL NAZIONALE - VIA DEI FRENTANI, 4 - ROMA

ASSEMBLEA NAZIONALE
(È prevista la partecipazione di Sergio Cofferati, segretario generale della Cgil)

Promossa da dirigenti nazionali e territoriali della Cgil: Agnello, Ammannati,
Astone, Baldini, Bardi, Belloni, Benuzzi, Bonometti, Botti, Buffardi, Cardinali,
Casavecchia, Cataldo, Civiero, Cremaschi, Danini, Di Iorio, Di Tommaso, Fantin,
Ferraro, Fontanelli, Garotta, Giorgi, Greco, Grondona, Jowkar, Lami, Lareno,
Leonesio, Lucchesi, Manganaro, Mangano, Maruca, Meloni, Miglino, Migliorini,
Milazzo, Mirimao, Montagni, Morelli, Nicolosi, Nobili, Pagliarini, Patta, Perini,
Peroni, Petrilla, Petrucci, Pierozzi, Pillai, Raicone, Rappa, Rastelli, Renzacci,
Rinaldi, Rocchi, Ronga, Rossi, Saccoman, Sangiovanni, Scarpa, Scognamillo,
Servo, Sinopoli, Tacchinardi, Tanzi, Terracciano, Tibaldi, Timoteo, Torretta,
Tosini, Turudda, Z ipponi.

ROMA Potrebbero essere l’orario e
l’inquadramento «di ingresso» per i
nuovi assunti al Sud una delle chiavi
di volta per il rinnovo del contratto
dei tessili. La trattativa è nella fase
conclusiva e Federtessile e sindacati
dovrebbero tornare a riunirsi il 9 e 10
marzo per cercare una stretta. Ecco
in sintesi i punti sui quali si discute.
SALARIO: le imprese avrebbero of-
ferto 56.000 lire di aumento a fronte
delle 72.000 chieste dai sindacati.
Nel frattempo dai lavoratori arriva la
richiesta di aumenti che tengano
conto della crescita dell’inflazione. È
probabile che si arrivi a aumenti tra
le 65.000 e le 70.000 lire.
MEZZOGIORNO: dovrebbe essere

previsto lo scaglionamento degli au-
menti.
ORARIO E INQUADRAMENTO IN-
GRESSO: Per i nuovi assunti delle
imprese del Sud potrebbe arrivare l’o-
rario di ingresso (orario ridotto con
salario ridotto in modo equivalente).
L’orario di ingresso dovrebbe valere
per tutte le aziende del Sud a fronte
di nuovi investimenti e nuova occu-
pazione. Per i giovani al Sud potreb-
be essere previsto un inquadramento
di ingresso (l’inquadramento a un li-
vello inferiore rispetto alle mansioni)
a fronte di più formazione.
ORARIO LAVORO: Si introducono
nuove tipologie di orario (plurisetti-
manale e/o plurimensile) per rispon-

dere a cambiamenti strutturali dei
processi produttivi. Viene prevista
una sorta di «flessibilità tempestiva»
per far fronte a «commesse urgenti e
non prevedibili». Le ore complessive
di flessibilità dovrebbero restare 96
l’anno.
BANCA ORE E STRAORDINARIO:
lo straordinario dovrebbe rimanere
volontario e individuale.
BORSA COMMESSE: Si studia l’aper-
tura di un sito telematico dove si
possano incontrare domanda e offer-
ta di commesse tessili per evitare
«l’intermediazione a cascata» e il pas-
saggio della lavorazione da un’azien-
da all’altra con sacche di lavoro nero.
PICCOLE IMPRESE: la Federtessile

ha detto no alla richiesta di contrat-
tazione territoriale per le piccole
aziende.
PART TIME E JOB SHARING: si sta
discutendo sul «lavoro ripartito» e
sull’utilizzo del part time.

Errata corrige
Nella nota di ieri a p. 17 sulla costi-

tuzione in Emilia dei comitati per il

no sul referendum sui licenzia-

menti un refuso ha capovolto il

senso della notizia. Ce ne scusia-

mo con i lettori.


